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ALLEGATO B 

DEFINIZIONI 

• “Affiliato allo Spoke”: Soggetto pubblico o operatore economico privato di cui lo Spoke può avvalersi 

nella realizzazione delle attività tematiche di propria competenza; 

• “Aiuti di Stato”: qualsiasi misura che risponda ai criteri stabiliti all’articolo 107, paragrafo 1 del 

trattato sul funzionamento dell’Unione Europa: “aiuti concessi dagli Stati, ovvero mediante risorse 

statali, sotto qualsiasi forma che, favorendo talune imprese o talune produzioni, falsino o minaccino 

di falsare la concorrenza”; 

• “Bandi a cascata”: procedure competitive emanate dagli Spoke di natura pubblica di un Partenariato 

esteso, nel rispetto delle disposizioni sugli aiuti di Stato, sui concorsi e sui contratti pubblici, nonché 

delle altre norme comunitarie e nazionali applicabili, per il reclutamento di ricercatori e tecnologi a 

tempo determinato, per la concessione a soggetti esterni al Partenariato di finanziamenti per attività 

di ricerca e per l’acquisto di forniture, beni e servizi necessari alla sua attuazione; 

• “Componente”: elemento costitutivo o parte del PNRR che riflette riforme e priorità di investimento 

correlate ad un’area di intervento, ad un settore, ad un ambito, ad un’attività, allo scopo di affrontare 

sfide specifiche e si articola in una o più misure;  

• “CUP” Il Codice Unico di Progetto (CUP) è il codice che identifica un progetto d'investimento pubblico 

ed è lo strumento cardine per il funzionamento del Sistema di Monitoraggio degli Investimenti 

Pubblici;   

• “Do No Significant Harm (DNSH)”: principio del “non arrecare danno significativo” secondo il quale 

nessuna misura finanziata dagli avvisi deve arrecare danno agli obiettivi ambientali, in coerenza con 

l'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852;  

• “Partenariati estesi”: programmi caratterizzati da un approccio interdisciplinare, olistico e problem 

solving, realizzati da reti diffuse di università, EPR, ed altri soggetti pubblici e privati, impegnati in 

attività di ricerca, altamente qualificati e internazionalmente riconosciuti, auspicabilmente 

organizzati in una struttura consortile. Tali programmi hanno l’ambizione di contribuire a rafforzare 

le filiere della ricerca a livello nazionale e a promuovere la loro partecipazione alle catene di valore 

strategiche europee e globali. I programmi di ricerca, di base o applicata, saranno orientati alle 

tematiche previste dal PNR e dai cluster di Horizon Europe; 

• “Enti Pubblici di Ricerca vigilati dal MUR”: Enti Pubblici di Ricerca di cui all’art. 1, comma 1, dalla 

lettera a) alla lettera p) del D.lgs. 218/2016; 

• “Grandi Imprese”: imprese che non soddisfano i criteri di cui all'allegato 1 del Regolamento (UE) N. 

651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 

europea L 187 del 26 giugno 2014. 4); 

• “Hub”: Soggetto attuatore, responsabile dell’avvio, dell’attuazione e della gestione del Partenariato 

Esteso. In particolare, l’art.1, comma 4, lett. o) del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito 

con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021 n. 108, indica che i soggetti attuatori sono: “i soggetti 

pubblici o privati che provvedono alla realizzazione degli interventi previsti dal PNRR”; 
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• “Impresa” o “Imprese”: come definite al punto 7 della comunicazione della Commissione 2016/C 

262/01 sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea;  

• “Impresa in difficoltà”: un'impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze (art. 2, comma 

18 Regolamento (UE) n. 651/2014): 

a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, 

ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni 

dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento 

del rischio a seguito della due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), 

qualora abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. 

Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci 

generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo 

cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente 

disposizione, per «società a responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie di 

imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE (1) e, se del caso, il «capitale sociale» 

comprende eventuali premi di emissione; 

b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della 

società (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare 

di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale 

ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due 

diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà 

dei fondi 34 propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della 

presente disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata 

per i debiti della società» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II 

della direttiva 2013/34/UE;  

c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni 

previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta 

dei suoi creditori o su iniziativa dell’impresa stessa;  

d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il 

prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora 

soggetta a un piano di ristrutturazione;  

e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: 1) il rapporto 

debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; e 2) il quoziente di 

copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0.   

• “Imprese indipendenti”: imprese indipendenti tra loro secondo la definizione di “impresa autonoma” 

di cui all’art. 3 comma 1 Allegato I del Regolamento (UE) n. 651/2014 ovvero non risultare né 

associate né collegate ad alcun soggetto componente il partenariato. 

• “Intensità di aiuto”: importo lordo dell'aiuto espresso come percentuale dei costi ammissibili, al lordo 

di imposte o altri oneri, ai sensi dell'articolo 2 comma 1 punto 26) del Regolamento 651/2014 e 

ss.mm.ii.;  

• “Micro, Piccole e Medie imprese”: secondo la definizione dell’Allegato 1 del Regolamento (UE) n. 

651/2014 a cui si rimanda e di cui si sintetizza di seguito la definizione:   
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Microimpresa: impresa che ha meno di 10 occupati (conteggiati con il criterio delle ULA, unità lavorative 

annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive: a) ha un fatturato inferiore a 2 milioni 

di euro, o b) ha un totale di bilancio inferiore a 2 milioni di euro.   

Piccola impresa: impresa che ha meno di 50 occupati (conteggiati con il criterio delle ULA, unità lavorative 

annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive: a) ha un fatturato inferiore a 10 

milioni di euro, o b) ha un totale di bilancio inferiore a 10 milioni di euro.  

Media impresa: impresa che ha meno di 250 occupati (conteggiati con il criterio delle ULA, unità lavorative 

annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive: a) ha un fatturato inferiore a 50 

milioni di euro, o b) ha un totale di bilancio inferiore a 43 milioni di euro.  

• Nel conteggio dei dati sugli occupati, sul fatturato e sul totale di bilancio vanno aggiunti:  

• i dati delle eventuali società associate alla MPMI beneficiaria, in proporzione alla quota di partecipazione 

al capitale;  

• i dati delle eventuali società collegate alla MPMI beneficiaria, nella loro interezza.  

Per una illustrazione completa dei rapporti di associazione e collegamento si rimanda alla guida alla 

definizione di MPMI della Commissione Europea, che può essere consultata a partire da questo indirizzo:   

https://ec.europa.eu/docsroom/documents/42921/attachments/1/translations/it/renditions/native#:~:te 

xt =La%20categoria%20delle%20micro%2C%20piccole,i%2043%20milioni%20di%20euro.  

 

•  “Milestone”: Traguardo qualitativo da raggiungere tramite una determinata misura del PNRR (riforma 

e/o investimento), che rappresenta un impegno concordato con l’Unione europea o a livello nazionale 

(es. legislazione adottata, piena operatività dei sistemi IT, ecc.);  

• “Missione”: Risposta, organizzata secondo macro-obiettivi generali e aree di intervento, rispetto alle sfide 

economiche-sociali che si intendono affrontare con il PNRR e articolata in 7 Componenti. Le sei Missioni 

del Piano rappresentano aree “tematiche” strutturali di intervento (Digitalizzazione, innovazione, 

competitività e cultura; Rivoluzione verde e transizione ecologica; Infrastrutture per una mobilità 

sostenibile; Istruzione e ricerca; Inclusione e coesione; Salute); 

• “Misura del PNRR”: Specifici investimenti e/o riforme previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

realizzati attraverso l’attuazione di interventi/progetti ivi finanziati;  

• “Open science”: approccio al processo scientifico basato sulla cooperazione e sulle nuove modalità per 

diffondere la conoscenza, migliorare l'accessibilità e la riusabilità dei risultati della ricerca mediante 

l'utilizzo di tecnologie digitali e nuovi strumenti di collaborazione. La scienza aperta è una politica 

prioritaria della Commissione europea e il metodo di lavoro di 9 riferimento nell’ambito dei finanziamenti 

pubblici alla ricerca e all’innovazione; 

• “Organismo di ricerca (OdR)”: ai sensi del punto 1.3 lettera (ff) della nuova Disciplina RSI di cui alla 

comunicazione C(2022) 7388 del 19 Ottobre del 2022, per organismo di ricerca e di diffusione della 

conoscenza si intende un'entità (ad esempio, università o istituti di ricerca, agenzie incaricate del 

trasferimento di conoscenze, intermediari dell'innovazione, entità collaborative reali o virtuali orientate alla 

ricerca), indipendentemente dal suo status giuridico (costituito secondo il diritto privato o pubblico) o fonte 

di finanziamento, la cui finalità principale consiste nello svolgere in maniera indipendente attività di ricerca 
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fondamentale, di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale o nel garantire un'ampia diffusione dei 

risultati di tali attività mediante l'insegnamento, la pubblicazione o il trasferimento di conoscenze. Qualora 

tale entità svolga anche attività economiche, il finanziamento, i costi e i ricavi di tali attività economiche 

devono formare oggetto di contabilità separata. Le imprese in grado di esercitare un'influenza determinante 

su tale entità, ad esempio in qualità di azionisti o di soci, non possono godere di alcun accesso preferenziale 

ai risultati da essa generati;   

• “PMI”: le piccole e medie imprese secondo la definizione dell’allegato 1 del Regolamento (UE) n. 

651/2014 a cui si rimanda unitamente alla Guida alla definizione di PMI della Commissione Europea, che può 

essere consultata a questo indirizzo: https://single-market-economy.ec.europa.eu/smes/sme-definition_en  

• “PNRR” o Piano: Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza presentato dall’Italia a norma del Reg. 

(UE) 2021/241 approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal 

Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;  

• “Principi FAIR Data”: insieme di principi, linee guida e migliori pratiche atti a garantire che i dati della 

ricerca siano Findable (Reperibili), Accessible (Accessibili), Interoperable (Interoperabili) e Re-usable 

(Riutilizzabili), nel rispetto dei vincoli etici, commerciali e di riservatezza e del principio “il più aperto possibile 

e chiuso solo quanto necessario”; 

• “Rendicontazione dei milestone e target”: Attività finalizzata a fornire elementi comprovanti il 

raggiungimento degli obiettivi del Piano (milestone e target, UE e nazionali). Non è necessariamente legata 

all’avanzamento finanziario del progetto; 

• “Rendicontazione delle spese”: Attività necessaria a comprovare la corretta esecuzione finanziaria 

del progetto;  

• “Ricerca Fondamentale”: lavori sperimentali o teorici svolti soprattutto per acquisire nuove 

conoscenze sui fondamenti di fenomeni e di fatti osservabili senza che siano previste applicazioni o 

utilizzazioni commerciali dirette;  

• “Ricerca Industriale”: art. 2, punto 85 del Regolamento (UE) N. 651/2014: ricerca pianificata o 

indagini critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze e capacità da utilizzare per sviluppare nuovi prodotti, 

processi o servizi o per apportare un notevole miglioramento ai prodotti, processi o servizi esistenti. Essa 

comprende la creazione di componenti di sistemi complessi e può includere la costruzione di prototipi in 

ambiente di laboratorio o in un ambiente dotato di interfacce di simulazione verso sistemi esistenti e la 

realizzazione di linee pilota, se ciò e necessario ai fini della ricerca industriale, in particolare ai fini della 

convalida di tecnologie generiche; 

• “Servizio Centrale per il PNRR”: Struttura dirigenziale di livello generale istituita presso il Ministero 

dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, con compiti di 

coordinamento operativo, monitoraggio, rendicontazione e controllo del PNRR e punto di contatto nazionale 

per l’attuazione del Piano ai sensi dell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241;  

• “Sistema ReGiS”: Sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043 della legge di bilancio n. 178/2020 

(legge bilancio 2021), sviluppato per supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione 

e di controllo del PNRR e atto a garantire lo scambio elettronico dei dati tra i diversi soggetti coinvolti 

nella governance del PNRR; 

• “Spoke”: Soggetto realizzatore, soggetto pubblico o operatore economico privato coinvolto nella 

realizzazione del Programma di R&I ed individuato nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale 

applicabile.; Esso svolge direttamente parte delle attività ad essi attribuite dal Progetto e si avvale di altri 
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soggetti per lo svolgimento delle restanti attività: (i) i soggetti affiliati allo Spoke, già noti (ii) soggetti terzi 

da individuare mediante i bandi a cascata di cui all’art. 5 dell’Avviso n. 341 del Ministero dell’Università e 

della Ricerca del 15 marzo 2022 finalizzato alla creazione di “Partenariati estesi alle università, ai centri di 

ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base”; 

• “Sviluppo Sperimentale”: l'acquisizione, la combinazione, la strutturazione e l'utilizzo delle conoscenze e 

capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e di altro tipo allo scopo di sviluppare 

prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati. Rientrano in questa definizione anche altre attività destinate 

alla definizione concettuale, alla pianificazione e alla documentazione di nuovi prodotti, processi o servizi; 

• “Target”: Traguardo quantitativo da raggiungere tramite una determinata misura del PNRR (riforma e/o 

investimento), che rappresenta un impegno concordato con l’Unione europea o a livello nazionale, 

misurato tramite un indicatore ben specificato (es. numero di chilometri di rotaia costruiti, numero di 

metri quadrati di edificio ristrutturato, ecc.); 

• “Trasferimento tecnologico”: processo attraverso il quale conoscenze, tecnologie, metodi di produzione, 

prototipi e servizi sviluppati da governi, università, aziende, enti di ricerca pubblici e privati possono essere 

resi accessibili a una ampia gamma di utenti che possono poi ulteriormente sviluppare e sfruttare la 

tecnologia per creare nuovi prodotti, processi, applicazioni, materiali o servizi;  

• “TRL (Technology Readiness Level)”: il termine Technology Readiness Level (acronimo TRL), che si può 

tradurre con Livello di Maturità Tecnologica, indica una metodologia per la valutazione del grado di 

maturità di una tecnologia; 

• “Università”: le Università statali e non statali e gli istituti universitari a ordinamento speciale. 

 


